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ART. 15 
 

PROVE SCRITTE 
 
1. Per l'anno scolas tico 2012/2013 valgono le disposizioni di  cui  al D .M. 23 aprile 2003, n. 41, rel ativo alle modalità di svolgimento della pri ma e della seconda pr ova scritta ed al  DM n. 429 del 20.11.2000, concer nente l e caratteristiche for mali gener ali della terza prova scritta, nonché le is truzi oni  per lo svolgimento della prova medesima per l'anno scolastico 2012/2013. 
2. Per l'ann o scol astico 201 2/20 13, la  seco nda  pr ova sc ritta degli esa mi di Stat o d ei corsi  spe rime ntali può v ert ere anch e su disciplin a o discipline  pe r le q uali il r elativ o pia no di studi o no n p reve da ve rifich e scrit te. 

La discipli na o  disciplin e og gett o di s econ da prov a scrit ta so no in dicat e nel dec reto  minist erial e re cant e, p er l’a nno scolastic o 2 012/ 201 3, le mat erie ogg etto della s econ da prov a scrit ta, c orr eda to, o ve n ecess ario,  di n ote c onte nenti  indica zioni s ulle m odalit à di sv olgim ento  della  pr ova med esima . 
Negli istituti che mett era nno  a dis posizio ne d elle co mmis sioni e  dei c andi dati i mat eriali e  le n ecess arie attr ezzat ure i nfo rma tiche e lab ora tori ali (co n escl usione  di IN TERNET),  sar à po ssibile e ffett uar e la prov a p rog ettu ale ( per ese mpio,  di Tecn ologia delle costr uzioni  e di anal ogh e discipli ne) avvale ndosi  del CAD. È opp ortu no c he t utti i ca ndid ati af fer enti a gli indi rizzi di st udio i nte ressa ti ese gua no la pro va se cond o le med esim e m odalità  op erativ e. L a Co mmissio ne adot ter à le misur e di vigil anza  nec essari e in rap port o all’ev ent uale utilizzo d el CAD. 

3.  Qualo ra la mat eria ogg etto di sec ond a pr ova s critta  sia la  lingu a str anie ra e  il cor so di s tudi o seg uito dalla cl asse in ter essat a pr eved a più  di u na lin gua,  la scel ta d ella ling ua s tra niera  su c ui svolg ere  la sec ond a p rova scritt a è la sciata al ca ndida to. N el caso  in cui  le tr acce siano  dive rsificat e pe r ling ua, il c andi dato  com unica  alla c om missione  la  lingua c he h a scel to co me ogg etto della s econ da prov a il gio rno  della  seco nda pro va sc ritta, pri ma d ell’ape rtu ra d ei plichi cont ene nti le t racc e. Ent ro il gi orn o succ essivo allo svol gime nto della s econ da prov a scrit ta il p resid ent e della  commis sione com uni ca al l’i ndir izz o e -mail l uci ano.f avi ni@is truzi one .it i l numero dei ca ndida ti che , pe r svol ger e la prov a scrit ta di li ngu a str anie ra, si sono  avvalsi  di u na d elle se gue nti ling ue: ara bo, ci nese , gia ppo nese,  russ o.  
 Nell’indirizzo  d’or dina men to d ell’istitut o tec nico p er il t uris mo la scelta  della li ngu a è ci rcosc ritta alle d ue lin gue per l e q uali è previs ta la pro va sc ritta. 
 Nei corsi li nguistici i nte ressati  dalla  modalit à ESABAC il can didat o si avv ale p er l o svolgi men to d ella se con da e della terz a p rova scritt a di lin gue divers e d al F ranc ese.  
 Nelle sezio ni di lice o ling uistico ad o pzion e int ern azion ale il ca ndid ato si avvale  pe r lo sv olgim ento  della  seco nda e d ella te rza prov a scrit ta di  lingu e dive rse dalla li ngua  del Pa ese part ne r.  
4.1. L a te rza prov a è pre dispos ta d alla co mmissi one seco ndo l e m odalit à di c ui all'art . 12 , co mma 7, d ella p res ente Ordi nanz a. Per  gli istit uti pr ofessi onali, l a co mmissi one ti ene  cont o, ai fini d ell'accer tam ento  delle  con oscenz e, co mp etenz e e capa cità, delle attività s volte nell’a mbito  dell’a rea di p rofessi onalizz azion e e delle espe rienz e co ndott e in alter nanz a scu ola lav oro , de scritt e nel docu me nto del co nsiglio di classe . Nella R egio ne L om bar dia, p er i c andi dati di cui all’ art. 2, co mm a 1, l ette ra e)  la  com missio ne tie ne c onto  del docu men to d el co nsiglio di classe n onch é dell a citat a r elazion e d ocum ent ata di  cui al me desim o a rticolo. 
 Si precisa che nella t erz a pr ova posso no esser e coin volte,  ent ro il li mite n um erico det ermi nato  nell’a rt. 3, co mma  2, del D. M. 2 0 nov em bre 200 0, n. 429 , tut te le disciplin e co mpr ese n el pia no degli st udio dell’ulti mo a nno  di co rso, pur ché si a p rese nte in  com missio ne p erso nale  doc ente for nito di titolo  ai se nsi d ella vige nte nor mativ a.   

4.2. Nei corsi linguistici dei licei e dell’istruzione tecnica nei quali sia obbligatorio per tutti 
gli studenti lo studio di più lingue straniere e la lingua straniera sia oggetto della se-
conda prova scritta, ove non si sia data applicazione alla C.M. n. 15 del 31 gennaio 
2007, la terza prova potrà prevedere il coinvolgimento di una o più lingue straniere di-
verse da quella scelta dal candidato nello svolgimento della seconda prova scritta. In 
tale caso, la lingua o le lingue straniere interessate rientrano nel computo delle disci-
pline da coinvolgere nella prova ai sensi degli articoli 2 e 3 del D.M. n. 429/2000. Poi-
ché l’accertamento della conoscenza della lingua straniera è effettuato attraverso il 
coinvolgimento diretto della lingua o delle lingue straniere quali discipline specifiche, 
si intende così applicata la norma di legge che prescrive l’accertamento della cono-
scenza della lingua straniera nell’ambito della terza prova scritta (art. 3, comma 2 del-
la legge n. 425/1997 e successive modificazioni).  

 Laddove si proceda, a norma dell’ art. 4, comma 3, del D.M. n. 429/2000, al solo ac-
certamento della conoscenza linguistica, ciò avverrà limitatamente a una sola lingua 
straniera, comunque diversa da quella scelta dal candidato per la seconda prova 
scritta.  

 Ove negli indirizzi linguistici dei licei e dell’istruzione tecnica, nonché nel liceo lingui-
stico di cui al D.M. 31 luglio 1973, si dia applicazione alla C.M. n. 15 del 31.1.2007, la 
Commissione coinvolge nella terza prova scritta una sola lingua straniera quale disci-
plina specifica oppure, qualora non coinvolga la lingua straniera quale disciplina spe-
cifica, accerta la conoscenza di una sola lingua straniera. In ogni caso il candidato 
svolge la prova avvalendosi di una lingua straniera diversa da quella utilizzata per 
svolgere la seconda prova scritta.  

4.3 Negli indirizzi non linguistici è possibile coinvolgere nella terza prova scritta, quale o 
quali discipline specifiche, la lingua straniera o una o più lingue straniere studiate dai 
singoli alunni nell’ultimo anno di corso. In tale caso si applicano gli articoli 2 e 3 del 
D.M. n. 429/2000. Poiché l’accertamento della conoscenza della lingua straniera è ef-
fettuato attraverso il coinvolgimento diretto della lingua o delle lingue straniere quali 
discipline specifiche, si intende così applicata la norma di legge che prescrive 
l’accertamento della conoscenza della lingua straniera nell’ambito della terza prova 
scritta (art. 3, comma 2 della legge n. 425/1997 e successive modificazioni). Nel caso 
in cui la commissione non coinvolga nella terza prova scritta la lingua o le lingue stra-
niere quali discipline specifiche e proceda quindi al solo accertamento della cono-
scenza linguistica, limitatamente a una sola lingua straniera, si applica l’art. 4 del 
D.M. n. 429/2000. 


